COMUNE  di  EMPOLI
                  ____________________

Rep. n. __________ 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI EMPOLI E LA SOCIETA’ IMMOBILIARE AGRICOLA FALTOGNANO S.S., PER L’ATTUAZIONE DI UN PIANO DI RECUPERO DI UN COMPLESSO IMMOBILIARE POSTO IN EMPOLI, IN VIA SALVAGNOLI N. 83-85. 

Repubblica Italiana

L’anno duemilacinque (2005) e questo giorno ________________ (___) del mese di _______________ in Empoli, al civico numero 43 di via Giuseppe Del Papa, in una sala del Palazzo Comunale, avanti a me dott._______________ Notaio, sono comparsi i Signori:
1) - _________________, nato a _____________il _____________, domiciliato e residente per la carica nel Palazzo Comunale, il quale agisce non in   proprio ma nella sua esclusiva qualità di dirigente del Settore _____________ del Comune di Empoli come da nomina effettuata con decreto sindacale    n. _____ del _______ in nome e per conto del Comune di Empoli, con domicilio in Empoli, via G. Del Papa n. 43 C.F. e Partita IVA del Comune n. 01329160483, e quindi in rappresentanza e nell’esclusivo interesse del Comune di Empoli ai sensi   del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, art. 107, in conformità al vigente Statuto Comunale, nonché all’art. 45 del Regolamento per la disciplina dei contratti;
2) - Immobiliare Agricola Faltognano di Roberto Comparini Bardzky e c. con sede legale in  Pistoia Via Baglioni 1 e sede secondaria in Vinci Via Faltognano 158, P.Iva 00163070477, in persona del sig. Roberto Comparini, nato a Vinci il 12.09.1950 e residente in Via Cavour 49/c ad Empoli, in qualità di legale rappresentante, a quanto infra autorizzato in forza _______________________________, in seguito denominato SOGGETTO ATTUATORE.

Premesso

· Che il SOGGETTO ATTUATORE come sopra rappresentato e identificato, nel rispetto delle prescrizioni fissate dalle leggi sopra citate hanno presentato in data ……………… con istanza registrata al Protocollo Generale con il numero …………………………, un Piano di recupero per l’immobile sopra citato; 
· Che la Società Immobiliare Agricola Faltognano e C s.s. come sopra rappresentata agisce in qualità di proprietaria delle unità immobiliari individuate al catasto Fabbricati del Comune di Empoli nel Foglio di mappa n. 8 dalle particelle 152; 
· che il Comune di Empoli è dotato di Piano Strutturale approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 43 del 30.03.2000 e di Regolamento Urbanistico, approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 137 del  21.12.2004  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n° 4 del 26.01.2005;
· Che l’immobile di cui trattasi, ricade in zona classificata dal vigente Regolamento urbanistico come Zona A di cui all’art. 2 del D.M. 2 aprile 1968 n. 1444 «Centro Storico»; Il Regolamento Urbanistico delimita, secondo le indicazioni del Piano strutturale, tale ambito  tra quelli della conservazione e del restauro ed identificato come “Empoli il centro storico cittadino”.
· Che l’edificio principale risulta avere un grado di protezione c di cui all’Art. 45 del Regolamento Urbanistico, mentre gli elementi secondari addossati alle mura risultano avere un grado di protezione e di cui all’Art. 45 e soggetti quindi a demolizione e per l’edificio sono ammesse le destinazioni previste all’art. 50 del Regolamento Urbanistico compatibili con l’ambito A1
· Che il riutilizzo dell’immobile è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano di Recupero;
· Che la necessità del Preventivo Piano di Recupero discende dall’applicazione dell’art. 51 del R.U. in quanto vengono generate unità abitative inferiori a 65 mq.
· Che il suddetto immobile risulta individuato al Catasto Fabbricati al Foglio di mappa n.8 dalla particella n.152 come risulta dalle certificazioni rilasciate dall’ufficio del Territorio di Firenze in data 29.5.2003, Che si allegano a integrare il presente atto sotto la lettera “B”;
· Che il progetto del Piano di Recupero, redatto e firmato dall’Architetto Gianni Paci, iscritto all’Ordine degli Architetti di Firenze e Prato con il numero 4936, è costituito da tavole ed allegati come di seguito specificati:

· Tavola n 1: Planimetria Generale 1:500, Estratto di mappa catastale e Estratto di P.R.G

· Tavola n. 2: Planimetria (Piano seminterrato, Piano Terra, Piano Primo, Piano Coperture) Stato Attuale

· Tavola n. 3: Prospetti e Sezioni 1:100 Stato Attuale

· Tavola n. 4: Planimetrie 1:100 (Piano seminterrato, P.T, P.1) Stato modificato

· Tavola n. 5: Planimetria 1:100 (Piano secondo, Piano Terzo e Piano Coperture) Stato Modificato

· Tavola n. 6: Prospetti e Sezioni 1:100 Stato modificato

· Tav. n. 7: Planimetria 1:100 (Piano Seminterrato, Piano Terra e Piano Primo) Stato Sovrapposto

· Tav. n. 8: Planimetrie 1: 100 (Piano secondo, Piano Terzo e Piano Coperture) Stato Modificato

· Tav.  n.9: Prospetti e Sezioni 1:100 Stato Sovrapposto
· Tav. n.10: Tavola Sanitaria
· Tav. n. 11: Planimetrie 1:200 Calcolo Planivolumetrico
· Tav. n. 12: Tavola storica
· Tavola n. 13: Riprese fotografiche (Stato Attuale)
· Relazione fotografica

· Relazione tecnica

· Norme Tecniche di Attuazione;

· Relazione geologica di fattibilità a firma del Dr. Geol. B. Polverosi e Dr. Geol. M. Salvadori: fattibilità accordata con prescrizioni conforme agli indirizzi contenuti nelle Norme del Regolamento Urbanistico. 

· Relazione sulla fattibilità relativa al rischio idraulico a firma del Dr. Ing. Stefano Torre: fattibilità accordata con prescrizioni conforme agli indirizzi contenuti nelle Norme del Regolamento Urbanistico. 

Tavole e relazioni che si allegano ad integrare il presente atto sotto la lettera “C”;  
· Che il progetto di cui sopra ha riportato il definitivo parere favorevole dalla Commissione Edilizia  nella seduta del 31/05/05;
· Che il consiglio comunale con propria deliberazione n. …………del ……………, divenuta esecutiva ai sensi di legge, ha adottato il Piano di Recupero sopracitato, nonché il presente schema di convenzione;
· Che la sopracitata deliberazione con i relativi allegati è stata trasmessa alla Giunta Regionale Toscana;
· Che la sopracitata deliberazione, con i relativi allegati, è stata trasmessa alla Provincia

· Che il piano di Recupero è stato approvato secondo le procedure i cui all’art. 69 della L.R. 3/01/2005 numero 1 e successive modifiche e integrazioni;
· Che il piano di recupero oggetto della presente convenzione consente la possibilità di utilizzare il fabbricato nel rispetto del Piano Regolatore e delle leggi vigenti;

Tutto ciò premesso e confermato, ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1

Le parti si danno atto che nella presente convenzione le seguenti definizioni hanno il significato indicato di seguito a ciascuna di esse:

1.1 Comune: il Comune di Empoli;

1.2 Provincia: la Provincia di Firenze;

1.3 Regione: la Regione Toscana;

1.4 Soggetto attuatore: Immobiliare Agricola Faltognano di Roberto Comparini Bardzky e c.
1.5 Convenzione: la presente convenzione;

1.6 Piano di Recupero: Piano Particolareggiato di iniziativa privata ai sensi dell’art. 28 della legge 5 agosto 1978, n. 457 come modificato dall'art.13, comma 1, della legge n. 179 del 1992  e dell’art. 73 della Legge Regionale Toscana 3 gennaio 2005 n. 1; approvato in via definitiva con delibera del Consiglio Comunale n. __ del _________;

Articolo 2 – Obblighi del SOGGETTO ATTUATORE
Il SOGGETTO ATTUATORE come sopra rappresentato si impegna per sé e per i suoi successori o aventi causa a qualsiasi titolo a realizzare gli interventi previsti dal PIANO DI RECUPERO approvato nel rispetto della presente convenzione e degli elaborati progettuali allegati che vengono a formare parte integrante e sostanziale della presente e secondo i progetti che dovranno essere sottoposti all’esame dei competenti uffici Comunali e soggetti alle condizioni contenute nei relativi atti abilitativi.
Articolo 3 - Varianti al PIANO DI RECUPERO
Il soggetto attuatore potrà apportare, in fase di esecuzione e senza necessità di approvazione di preventiva variante al Piano di Recupero, modifiche di carattere non sostanziale, che non alterino le caratteristiche planivolumetriche e altimetriche previste negli elaborati grafici.

Sono da intendersi vincolanti: 
· il numero massimo di unità immobiliari;

· la superficie utile lorda totale massima;
· la demolizione, senza possibilità di recupero, degli edifici di nessun valore storico testimoniale con grado di protezione e);

· il recupero dell’edificio con grado di protezione c con interventi ammissibili fino alla ristrutturazione di grado 2 (RE2) definita all’art. 18.4.2 del Regolamento urbanistico;

· la valorizzazione e l’inedificabilità dell’area libera interna  verso le mura;

Ogni variante agli elementi vincolanti di cui sopra è da considerarsi variante al PIANO DI RECUPERO. Sono consentite quantità inferiori rispetto a quelle fissate come massime vincolanti senza che ciò comporti variante al PIANO DI RECUPERO.
Non costituiranno variante al PIANO DI RECUPERO modifiche derivanti dall’individuazione o il ritrovamento di strutture o testimonianze di interesse storico monumentale che consiglino modifiche al progetto iniziale. In tal caso potranno essere apportate le varianti progettuali ritenute opportune per una più corretta esecuzione e valorizzazione dell’intervento in sede di atto abilitativi, previo parere vincolante dell’organo preposto alla tutela . 

La proprietà si obbliga a introdurre le norme e prescrizioni contenute nella presente convenzione negli atti di vendita del fabbricato oggetto del presente Piano di Recupero.

In caso di eventuali inadempienze, la proprietà verrà ritenuta solidamente corresponsabile nei confronti del Comune a tutti gli effetti.

Articolo 4 – Opere di urbanizzazione
In considerazione della oggettiva insufficienza di aree disponibili all’interno delle unità minime d’intervento soggette a PIANO DI RECUPERO, da destinare a standard urbanistici ai sensi dell’ Art. 49 del R.U., il soggetto attuatore dovrà:

- urbanizzazione primaria
a) corrispondere al COMUNE, in luogo della cessione, la somma determinata dal competente Ufficio Comunale di €. ………….. corrispondenti al costo di esproprio e di realizzazione di 144.00 mq di aree a verde attrezzato calcolata con i criteri stabiliti dall’art. 14 delle Norme del Regolamento Urbanistico, 9 mq/ab.
b) corrispondere al COMUNE, in luogo della cessione, la somma determinata dal competente Ufficio Comunale di €. ………….. corrispondenti al costo di esproprio e di realizzazione di 48.00 mq di aree per parcheggi pubblici calcolata con i criteri stabiliti dall’art. 14 delle Norme del Regolamento Urbanistico, 3.00 mq/ab.
- urbanizzazione secondaria
d) a corrispondere al Comune, in luogo della cessione, la somma determinata dal competente Ufficio Comunale di €. ………….. corrispondenti al costo di esproprio di 104.00 mq di aree per urbanizzazione secondaria, classificate ambiti di attrezzature e servizi a scala comunale o di quartiere calcolata con i criteri stabiliti dall’art. 14 delle Norme del Regolamento Urbanistico, 6,5 mq/ab.
Articolo 5 - Contributo per le urbanizzazioni
Il SOGGETTO ATTUATORE, si impegna a versare la somma dovuta a titolo di contributo per le urbanizzazioni primarie il cui importo sarà determinato al momento della presentazione dell’atto abilitativo sulla base degli importi vigenti al momento della presentazione dell’atto stesso. 
Il SOGGETTO ATTUATORE, si impegna a versare la somma dovuta a titolo di contributo per le urbanizzazioni secondarie il cui importo sarà determinato al momento della presentazione dell’atto abilitativo sulla base degli importi vigenti al momento della presentazione dell’atto stesso. 
Il SOGGETTO ATTUATORE, si impegna a versare la somma dovuta a titolo di contributo afferente al costo di costruzione il cui importo sarà determinato al momento della presentazione dell’atto abilitativo sulla base degli importi vigenti al momento della presentazione dell’atto stesso. 

Articolo 6 - Opere di urbanizzazione primaria  -  importo contributo

Il contributo per le opere di urbanizzazione primaria viene provvisoriamente determinato (in applicazione delle vigenti tabelle e modalità di calcolo comunali e fatta salva la definitiva verifica e l’eventuale conguaglio da effettuarsi al momento della presentazione del titolo abilitativo e sue varianti) in complessivi Euro 5685,47
Articolo 7 – Ritrovamenti

Devono essere consegnati al COMUNE gli oggetti rinvenuti in occasione di scavi, di lavori di costruzione e di altre opere, in qualsiasi tempo eseguite sull’area e che, a giudizio insindacabile del COMUNE, avessero valore archeologico, storico, artistico od altro qualsiasi. Oltre all’adempimento degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di tutela di cose d’interesse artistico o storico, il SOGGETTO ATTUATORE sarà tenuto, appena avvenuto il ritrovamento, a darne comunicazione per lettera raccomandata A.R. al COMUNE, che disporrà il trasporto degli oggetti rinvenuti.

Qualora nel suolo, soprassuolo e nel sottosuolo dell’area esistessero condutture elettriche o telefoniche, tubazioni di acqua o gas, nonché fognature, ecc., gli oneri per il loro spostamento in altra sede saranno interamente ed esclusivamente a carico del SOGGETTO ATTUATORE.

Articolo 8 – Regolamentazione dell’esecuzione delle opere
Il SOGGETTO ATTUATORE, entro e non oltre sei (6) mesi dalla sottoscrizione della presente convenzione provvederà, a proprie cure e spese a:

a) Predisporre i progetti relativi al fabbricato dotati di completezza tecnico, giuridica ed amministrativa finalizzata alla formazione dell’atto abilitativo
b) Ad inoltrare istanza di eventuali e necessari pareri secondo le modalità previste dalle Leggi e regolamenti vigenti all’atto di presentazione presso gli enti preposti;

Il SOGGETTO ATTUATORE si obbliga ad iniziare i lavori per l’attuazione del PIANO DI RECUPERO entro il termine previsto dal comma 4 dell'art. 84 della L.R.T. 3 gennaio 2005 n. 1 (un anno dalla presentazione del relativo atto abilitativo); il termine di ultimazione entro il quale l'opera deve essere abitabile o agibile, non può essere superiore a tre anni dalla data anzidetta. Qualora i lavori non vengano ultimati nei termini, l'interessato deve presentare una nuova richiesta concernente la parte non ultimata.

Articolo 9 – Caratteristiche tipologiche e costruttive degli edifici e degli alloggi

Gli edifici previsti dal PIANO DI RECUPERO dovranno possedere le caratteristiche costruttive e tipologiche corrispondenti:

· alle norme di attuazione del Piano approvato con deliberazione consigliare di cui in premessa;
· alle norme del Regolamento urbanistico, approvato con Del. C.C. n.137 del 21/12/04
· al Regolamento Edilizio Comunale;
· alle disposizioni contenute nelle Leggi e provvedimenti Nazionali e Regionali concernenti il tipo d’intervento oggetto della presente convenzione.

Sono comunque da intendersi vincolanti il numero massimo delle unità immobiliari, la destinazione d’uso delle stesse, le tipologie e metodologie di intervento riportate nelle norma di attuazione.

Tali caratteristiche saranno più esplicitamente definite in sede di presentazione degli atti abilitativi.
Articolo 10 - garanzie
Il SOGGETTO ATTUATORE da atto di aver versato a favore del COMUNE la  somma totale di  € _________________ corrispondenti al:

· costo di esproprio di 144.00 mq di aree a verde attrezzato
· costo di esproprio di 48.00 mq di aree per parcheggi pubblici
· corrispondenti al costo di esproprio di 104.00 mq di aree per urbanizzazione secondaria, classificate ambiti di attrezzature e servizi a scala comunale o di quartiere.
Articolo 11 – Validità del piano di Recupero 
L’esecuzione del PIANO DI RECUPERO dovrà avvenire entro dieci anni decorrenti dalla conseguita efficacia della delibera consiliare di approvazione.

La scadenza del termine di validità del Piano di Recupero non produce effetti sui titoli abilitativi ancora validi.

Il COMUNE, nella futura attività urbanistica, terrà adeguatamente conto, nel periodo di efficacia sopra precisata, dei diritti vantati dal SOGGETTO ATTUATORE alla conservazione della disciplina urbanistica introdotta dal Piano Particolareggiato e di quanto previsto nella presente convenzione.

Articolo 12– Sanzioni

Per la violazione e inadempimento degli obblighi convenzionalmente assunti dal SOGGETTO ATTUATORE, si applicheranno potranno le sanzioni penali ed amministrative previste dalle leggi vigenti in materia e dai regolamenti comunali.
Articolo 13 – Trascrizione

La presente convenzione sarà registrata e successivamente trascritta alla Conservatoria dei Registri Immobiliari di Firenze a cura e spese del SOGGETTO ATTUATORE, che sosterrà anche tutte le altre spese del presente atto.
Articolo 14 – Spese

Tutte le spese del presente atto nessuna eccettuata esclusa, nonché quelle conseguenti ai patti della presente convenzione sono a totale carico del SOGGETTO ATTUATORE che se le assume e/o dei loro aventi causa, ivi comprese quelle tecniche relative alla progettazione esecutiva, direzione lavori, tipi di frazionamento, relazioni, cessione delle aree e simili.
Articolo 15 – Clausola Arbitrale

La risoluzione delle controversie, che dovessero sorgere dall’interpretazione, adempimento od inadempimento ed, in genere, dall’applicazione della presente CONVENZIONE, fatta salva la giurisdizione amministrativa, sarà devoluta alla giurisdizione del Tribunale di Firenze.
****************************************************************************

Per il SOGGETTO ATTUATORE ………………………………………..

Per il COMUNE                  ………………………………………..

_________________

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile il SOGGETTO ATTUATORE dichiara di aver letto ed esaminato la narrativa e le clausole tutte sopra riportate ed in particolare di approvare le clausole di cui agli artt. 1 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 – 11-12-13-14-15 sulle quali dichiara di aver soffermato la propria attenzione.

Per il SOGGETTO ATTUATORE ………………………………………
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